
TURISMO E VACANZE 
Le città dell'anima 

Amorosa Ravenna 
Dal nostro inviato 

RAVENNA — Quanti cieli ci 
sono a Ravenna? Secondo 
l'amministrazione comunale, 
ce ne sono tre — il cielo dell'Al
chimia, il cielo di Halley, il cielo 
di Chagall — in base alle tre 
mostre, peraltro splendide, che 
la città offre come sontuoso re
calo «in più» ai suoi visitatori 
pasquali. 

Ma se uno percorre con cuo
re amoroso queste «care vie che 
vanno lente e storte, come as
sonnate», di cieli ne scopre mol
ti di più. André Frossard, lo 
scrittore e giornalista francese 
che nel febhraio scorso ha rice
vuto la cittadinanza onoraria di 
Ravenna per il suo libro «11 
Vangelo secondo Ravenna», 
scrive che nel «suo incavo di 
terracotta l'acqua pura della 
contemplazione, è a Ravenna». 

Scabra, scorticata, avvolta in 
•una rugosa e povera scorza di 
mattoni.. si può attraversare 
questa citta senza vederla o 
senza notarvi altro che qualche 
pezzo dell'arredo urbano più 
consueto in Italia, un lembo di 
muro romano, l'ala di un palaz
zo, alcune chiese moderata
mente barocche, grandi porte 
blasonate.. Ma la mano rugosa 
e rossa della citta, si apre su 
manciate di zaffiri». 

Ecco un altro cielo: questa 
larga, soffusa calma, questo 
spinto contemplativo da mo
nastero certosino che appare 
all'improvviso nel corpo della 
città. Impossibile passare in
denni o indifferenti davanti al
la semplice, essenziale, persino 
umile bellezza di S. Francesco e 
dell'intera zona dantesca (qui 
dove il funerale del poeta ven
ne celebrato un settembre di ol
tre 650 anni fa), davanti al tri
ste, assorto volto di Dante, a 
questa piazza che è come 
un'apparizione: difficile restare 
indifferenti, e magari puoi sen
tire che qualcosa si scioglie de) 
tuo vecchio nodo di affanni. 

Miracolosa Biblioteca Clas-
sense, raffinatissima gloria cit
tadina con 600mila volumi, co
dici miniati, incunaboli, mi
gliaia di manoscritti, luogo 
eletto per colti e studiosi; ma 
tra le sue nobili mura di ex mo
nastero, nel suo ispirato chio-
st ro, si può sostare con spiritua
le abbandono anche se non ci 
hanno spinto là esclusive ragio
ni intellettuali. E così accade 
immergendosi nel silenzio so
speso di S. Vitale, in quel sug-
f; est ivo «ritiro» a forma di croce 
atina che è il mausoleo di Galla 

Plocidia. 
Provate a trovarvi alle due 

del pomeriggio a piazza Gari
baldi. «Ravenna si nasconde — 
scrive sempre Frossard — e i 
Ravennati, come le lucertole. 
hanno la proprietà di scompa
rire nei muri». Cosi alle due del 
pomeriggio, nella piazza vi tro
vate irrealmente soli, nella at
mosfera inerte, la statua dell'E
roe e i palazzi giallo-rossi come 
scenari di un mondo sopravvis
suto o forse sognato. 

•Abbiamo la consapevolezza 
di abitare una città magica — 
dice Mario Selvagiani. diretto
re dei teatri cittadini —. Una 
città visionaria e anche da allu
cinazioni. ispiratrice. "Night 
and Day", la famosa canzone di 
Cole Porter, è nata qui, dicono, 
contemplando il cielo stellato 
di Galla Placidia». 

Gli azzurri e gli ori, ecco un 
altro possibile cielo ravennate. 
Novecento stelle d'oro brillano 
nella cupola, tutta «serenità az
zurra». di Galla Placidia. d'oro 
è la lunga croce che san Loren
zo reca in spalla, di azzurri ori 
(e verdi) esplode l'intera S. Vi
tale. di lapislazzuli è intrisa la 
famosa anatra di Ravenna. 

Un sole azzurro illumina il 
presbiterio, madreperle e oro 
nei mosaici che raffigurano Ge
rusalemme e Betlemme, l'A
gnello mistico è circonfuso d'o
ro. su un globo turchese siede il 

Le notizie 

Cristo regnante e su piedistalli 
azzurri poggiano gli angeli; 
nuvolette azzurre vagano in S. 
Apollinare in Classe, d'oro il 
medaglione coi Cristo che am
maestra, in un cielo d'oro si li
brano Mosé ed Elia e Teodora 
— ballerina, prostituta, impe
ratrice, bellissimo e corrotta — 
incede aureolata di ricami d'o
ro. 

Ravenna Azzurra — romana, 
barbara e bizantina insieme, 
terra di conquistatori ariani e 
di cristiani martiri-soldati — 
splende nel manto dei suoi in
comparabili mosaici, che sono i 
più scintillanti del mondo, le 
pietruzze «tagliate» in quel mo
do unico e speciale che consen
te di captare i raggi e riverbera
re il famoso luccichio d'oro 

•Si potrebbe anche chiamare 
la citta degli orti — dice il sin
daco, Giordano Angelini, 46 an
ni. comunista, alla guida di una 
giunta formata da Pei, Psi, Pn, 
Psdì — orti nascosti ai passanti 
perché chiusi dentro un muro. 
Una citta degli uomini, un luo
go di incontro». 

E anche questo un «cielo» di 
Ravenna, la sua spontanea ca
pacità di accoglienza, la sua 
grazia umana. Un cielo che si 
tocca con mano, ad esempio, 
qui a Piazza del Popolo, tra il 
Palazzetto Veneziano e le co
lonne col monogramma impe
riale di Teodorico: una piazza 
dove si viene — come ben nota 
Frossard — per sostare più che 
per consumare, aperta e fami
liare come un villaggio, quasi 
un posto di paese, che ha con
servato la lenta cadenza della 
civiltà contadina. 

Qui sostano e perdono il 
tempo, giorno dopo giorno, vec
chi e ragazzi, studenti e banca
ri; e il volto forestiero è guarda
to, certo, con provinciale curio
sità, ma una curiosità buona, e 
non priva di dolcezza. Ravenna 
del buon vino e dell'ottimo pe
sce, dei deliziosi crostini; alla 
Ca' de Ven, una statua del Pas
satore ti accoglie col cappellac
cio e il trombone, con tutti i doc 
di Romagna allineati in fila, 
formaggi e salumi di qualità e 
la sovrana piadina, al prosciut
to, ai ciccioli, al crescione. 

Eterna nel mosaico che 
sprizza luce, Teodora impera
trice fissa su di noi i suoi im
mensi occhi neri; Ravenna po
trebbe essere anche questo, 
una grande città di donne. Va
gano storie d'amore, di passioni 
ardenti e disperate. Francesca 
viene da qui, dalla famiglia dei 
Da Polenta, signori della città; 
qui Byron incontrò Teresa 
Gamba, il più grande amore 
della sua vita, qui Luigi I di Ba
viera e Marianna Bacinetti, 
una delle donne più colte e bel
le d'Europa, si amarono lunga
mente (e si scambiarono 2940 
lettere). Suona la campana in 
memoria di Dante; e là, davanti 
alla statua del bianco guerriero 
ucciso, trasfigurato Guidarello 
troppo bello e troppo infelice, 
questa città nutre sogni e 
struggimenti, come la Verona 
di Giulietta e Romeo. 

I giardini, i chiostri, le basili
che, i mausolei, il gigantesco 
Odoacre che depone il re-fan
ciullo Romolo Augustolo (è qui 
che muore l'impero romano 
d'Occidente), i cento palazzi 
patrizi che siglano di stemmi e 
blasoni l'intera città. Ma que
sta è anche la città delle nume
rosissime e raffinate manife
stazioni culturali (musica, tea
tro. scienza, storia, pittura). la 
città Medaglia d'oro della Resi
stenza, delle prime lotte brac
ciantili. delle prime leghe, delia 
prima cooperativa; una orgo
gliosa lapide ricorda che furono 
i ravennati a votare in blocco 
per la Repubblica nel referen
dum del 46, segnando la per
centuale più alta d'Italia. 

Ravenna dai tanti cieli, un 
posto eccellente dove tornare 
sempre. 

Maria R. Calderoni 

D 1 1 5 0 anni di Merano termale 

Compie 150 anni Merano turistica e termale, erte già nel 1855 
veniva ufficialmente riconosciuta come prima organizzazio
ne turistica del Tlroloedeirintera monarchia austro-ungari
ca. Ormai giustamente famosa In tutto il mondo per le cure 
delle acque e dell'uva, gli splendidi panorami. Il clima mite, le 
incredibili palme, Merano è oggi frequentata da 150mlla per
sone, con un milione e 200mila pernottamenti. 

O Nuovi porti turistici jugoslavi 

Nelle dodice «marine» completate l 'anno scorso lungo la co
sta jugoslava dell'Adriatico svernano al momento 950 Imbar
cazioni straniere e 240 jugoslave, con una utilizzazione pari al 
34%. Lo rende noto il «Club adriatico della Jugoslavia» (Acj) 
che quest 'anno ha in programma la costruzione di altri por-
ticcioll turistici a Ragusa Dubrovnik, Curzola, Lussino e Ab
bazia. 

D Una gondola veneziana in Canada 

È parti ta per Vancouver la gondola che l'azienda autonoma 
di soggiorno di Venezia ha offerto alla municipalità della 
città canadese perché la presenti alla rassegna «Expo '86» che 
si svolgerà dal 3 maggio al 13 ottobre sul tema «L'uomo in 
movimento*. La gondola è opera dell'artigiano Glojanni Giu
noni, uno del più famosi costruttori che ancora si dedicano al 
lavoro negli «squeri». Al termine dell'«Expo '86», resterà in 
uno del musei di Vancouver, città nella quale vivono oltre 
SOOmlla emigrati veneti. 

• Nono centenario detrUnfrersiti di Bologna 
Rilancio anche turistico In occasione del nono centenario 
dell'Università di Bologna. In cantiere un programma di ini
ziative molto vasto: la promozione di una nuova Immagine 
della città, «pacchetti» per t diversi tipi di fiere e congressi, 
moda e gastronomia, portici illuminati, nuova guida «Bolo
gna tre giorni», e vari itinerari emiliano-romagnoli. 

«Abitiamo un posto magico» 
Un manto di azzurri e ori 

I mosaici pia scintillanti del mondo 
I luoghi della suggestione 

dantesca e della serena calma 
Decine di manifestazioni culturali 

Ritorno a Guidarello 
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«Per la valorizzazione turi
stica di Ravenna puntiamo so
prattutto sul rilancio del suo 
patrimonio ambientale, ele
mento essenziale — ci dice il 
sindaco Angelini — per dare 
risposta ai bisogni del visitato
re d'oggi, sempre più esigente 
dal punto di vista culturale. 
Schematizzando al massimo, 
essenzialmente puntiamo: 1) a 
far rivivere 11 Festival Estate 
musicale (il terzo per impor
tanza in Italia dopo Verona e 
Macerata) non solo nella Roc
ca, ma dentro la città, collo
candolo in più punti e nei suoi 
spazi più belli; 2) a recuperare 
(sanando ì guasti inferii dal* 
l'inquinamento) i famosi luo
ghi naturali di Ravenna, le pi-

// momento 
del 

rilancio 
nete (sono quelle dì Dante!) e 
le valli; 3) a salvaguardare il 
biotopo straordinario di Pun
ta Alberete; 4) a dare vita a 
due parchi (nord e sud). Infi
ne, puntiamo sul Parco Ar
cheologico: dagli scavi di Clas
se sta per venire alla luce la 
Romagna romana». 

«Nell'operazione rilancio — 
aggiunge a sua volta l'assesso

re al turismo Giorgio Urunelli 
— rientra anche questa "Pa
squa a Ravenna sotto tre cie
li", primissima iniziativa per 
promuovere da noi un vveck 
end pasquale a basso costo. Es
sa fa parte del programma più 
generale di promozione che la 
nostra amministrazione sta 
approntando. Abbiamo per 
questo affidato ad una società 
di marketing l'incarico di uno 
studio specifico che dovrebbe 
consentirci di dotare il Comu
ne di un vero e proprio ufficio 
marketing per la promozione 
di Ravenna in campo nazio
nale e internazionale e di indi
viduare i vari settori di merca
to possibile (giovani, terza età, 
Stranieri)». 

Scuola di spaghetti per ricchi 
americani 
La cucina italiana si impara a 
Bordighera: originale iniziativa 

della Azienda di soggiorno 
Dal nostro inviato 

BORDIGHERA — Arrive
ranno a cinquanta per volta 
direttamente dagli Stati 
Umti, tutti dotati di un am
bitissimo status symbol: la 
carta *oro* o 'platino' della 
American Express, che rico
nosce un credito Illimitato e 
quindi dà accesso all'empi
reo del miliardari. Clienti fa
coltosi, dunque, e assai esi
genti in materia di ospitalità 
alberghiera. 

Eppure tutti si preparano 
di buon grado ad indossare 
grembiule bianco e cappello 
da allievo-cuoco per appren
dere l principali segreti della 
gastronomia Italiana. Questi 
americani (per ora diverse 
centinaia, e come inizio non 
c'è male) trascorreranno die
ci giorni a Bordighera fra 
pentole e fornelli, «renette e 
stoccafissi, soffritti e intin
goli guida ti alla scoperta del
la nostra cucina da Milly e 
Piero Settanino, titolari del 
ristorante «Tastev/n» di Capo 
Sant'Ampello. 

Al «Tastevfn», infatti, si 
svolgeranno le lezioni teori
che e pratiche (almeno sei In 
tutto) mentre I gruppi allog
geranno nel vicino Hotel 
Cap'Ampelio, un rinomato 
quattro stelle per il quale 
^l'Invasione» dei miliardari 
yankee equivale ad un esa

me di /aurea (gli americani 
non fanno questione di prez
zo, pagano la tariffa piena, 
pero esigono servizi Inap
puntabili). 

L'originale vacanza-stu
dio sarà completata da 
escursioni tra uliveti e vi
gneti dell'entroterra, visite 
al frantoi e cene-barbecue In 
campagna, assaggi di buoni 
vini: non per nulla Piero Set
tanino si fregia del titolo di 
campione mondiale del som
melier, conquistato nel 1978. 
Gli ospiti saranno 'promos
si; solo dopo aver preparato 
un pranzo Interamente me
diterraneo, che sarà sottopo
sto al giudizio di esperti loca
li. 

Al di là degli aspetti più 
coloriti, l'operazione è vera
mente importante per alme
no due aspetti: socchiude fi
nalmente alla Liguria la ma
gica porta del turismo ame
ricano, Intorno al quale si 
fanno tanti lodevoli discorsi 
— in vista delle Colombladi 
del 1992, che però non brilla
no per concretezza — e per la 
prima volta trasforma in 
dollari sonanti l'irresistibile 
ascesa dell'italian style an
che in cucina. 

I patron dell'operazione 
sono, negli Usa, lo chef Al
fredo Viazzi, un savonese 
proprietario di tre noti risto

ranti a New York e, a Bordi
ghera, Il presidente dell'A
zienda autonoma di soggior
no Cesare Perfetto. 

Bordighera ha l numeri 
per fare bella figura: una so
lida tradizione di turismo 
medio-alto (qui svernano le 
ultime 'vedove d'oro» della 
Riviera Ligure) e un retro
terra agro-alimentare di tut
to rispetto. L'olio di oliva im
periese è conosciuto in tutto 
il mondo, la pasta Agnesl è 
fra le migliori, non mancano 
pesce fresco di giornata, for
maggette nostrali, conserve 
di qualità come pomodori 
secchi sott'olio, caviale di 
olive. 

Tuttavia, Bordighera non 
può dormire sugli allori: al
cuni difetti cronici delle lo
calità rivierasche potrebbero 
essere vissuti con disagio dal 
turisti Usa, sino a compro
mettere gli sviluppi dell'ope
razione. C'è 11 problema, ad 
esempio, di costruire un per
corso di 'Shopping* all'altez
za delia situazione (e del por
tafogli). Nei mesi di bassa 
stagione gli ospiti rischiano 
di trovare mezza città smobi
litata s soprattutto pochi ne
gozi In grado di accettare pa
gamenti su carta di credito, 
per giunta d'oro. Per I com
mercianti liguri, comprensi
bilmente legati al fruscio 
delle banconote e alla melo

dia del registratore di cassa, 
si tratta di cambiare rapida
mente mentalità. Altrimenti 
i miliardari-aspiranti cor-
don bleu potrebbero arrab
biarsi moltissimo, e con loro 
l'Amencan Express che 
sponsorizza tutti I soggiorni. 

U tempo non manca: Il pri
mo gruppo scenderà all'Ho
tel Cap'Ampelio il 23 agosto 
prossimo. Ma bisogna darsi 
da fare, anche perché al se
guito verranno giornalisti e 
operatori di un grosso ne
twork televisivo. Come dice
va Eduardo, gli esami non fi
niscono mai. 

Pierluigi Ghiggini 

Notti bianche 
a Leningrado 

Quando chiama 
il Pellicano ® 

Notti bianche a Leningra
do, lo spettacolo Irreale del 
sole che non t ramonta mal: 
Unità Vacanze offre, per sole 
870mlla lire, la possibilità di 
un tour di 8 giorni Leningra
do-Mosca (partenza da Pisa 
11 14 giugno) buono per am
mirare li fantastico scenario. 
Non solo quello. Sempre tut

to compreso nelle 870mlla 
(viaggio aereo e pensione 
completa), escursione nel 
Golfo di Finlandia, visita al-
l'Hermltage, alla Fortezza 
Pietro e Paolo, alla Cattedra
le di S. Isacco, al palazzo del
lo Smolny. al Cremlino, al 
mausoleo di Lenin (tei. 
06/49.50.141). 

Nostro servizio 
IMOLA — Per insegna hanno un etereo pelli
cano, su disegno dì Emilio Tadini, e s ta li, 
esile e poetico, a contraddistinguere i risto
ranti segnalati dalla guida «Le Soste». 

Collocati nel Nord Italia, e selezionati, con 
la precisione che lo contraddistingue, da An
tonio Picclnardl, direttore della rivista 
Grand Gourmet, uno del migliori esperti di 
vino in Italia, i ristoratori de «Le Soste», han
no presentato l'edizione 1986 al San Domeni
co di Imola. Gli eletti sono solo 19. Quello che 
li accomuna è il fatto che il cuoco è proprie
tario o comunque partecipe dell'Impresa. 

Un itinerario di delizie si snoda così dalle 
antiche vestigia di ristorante su cui è stato 
ricostruito U «Cavallo Bianco», nella zona ro
mana di Aosta collegata con le principali ar
terie dei Cesari, alle verande su «quel ramo 
del lago di Como che volge a mezzogiorno*. 
del «Griso» di Lecco. 

Si entra nel santuario del primo tre stelle 
Italiano, il celebre Gualtiero Marchesi, In via 
Bonvesin della Riva a Milano. Gualtiero 
Marchesi è quasi 11 punto centrale, geografi
camente, del circuito «Le Soste», anche se qui 
non esistono punteggi. Chi gira tra questi 
ristoranti è sicuramente qualcuno che sa 
orientarsi da solo, ed è pronto ad apprezzare 
sia la cucina che le bellezze naturali, con un 
occhio di riguardo per quelle della Padania. 

Così come scrive Paolo Volponi sul primo 
numero della rivista «La Gola», descrivendo 
uno di questi ristoranti, «Il Sole» di Maleo: 

•Maleo chiude a Sud la terra milanese suila 
sponda destra dell'Adda: un antico castclhe-
re di pianura prossimo a un confine e a un 
guado_. Tipico luogo di ricoveri e di fuochi, 
attrezzato per le riparazioni, le refezioni e gli 
scambi. Un inventario dei beni di Maleo da
tato 1464 riporta: "Taberna ìacens in burgo 
loci Male!; pred. I., ubi dicitur II Girlo". Oggi 
quella taverna, cioè il ristorante che si impo
ne a distinguere ancora Maleo, sì chiama al
bergo del Sole. Il nome gli fu probabilmente 
dettato dalle luminose pacificazioni rinasci
mentali e giustamente è stato confermato ol
tre all'estinguersi del servizio di alloggio a 
causa della fine del guado e della novità delle 
vie di comunicazione della regione». 

Dovete avere la pazienza dì cercare nei pic
coli paesi. È questo 11 caso di Canneto sull'O-
glio (Mantova), per «II Pescatore», la cui cuci
na attinge suggerimenti dalla cultura conta
dina mantovana e segue scrupolosamente il 
ritmo stagionale. Non a caso uno dei piatti 
più Importanti del proprietario Antonio San
tini è proprio il più classico della zona, i tor
telli di zucca. Zucca come ripieno dei tortelli, 
Insieme a raffinatezze come la mostarda se
napata e gli amaretti, tutto mischiato In un 
Incredibile assortimento di dolce e di salato. 
Una miscela che è quasi la sintesi di questa 
terra, dalla solida economia agricola e dal 
dolci contorni del palazzi gonzagheschi Im
mersi nella nebbia-

Patrizia Romagnoli 

Sceriffi «ghisa» 
e cinesi 

lassù in cima 
al Rondone 

Conclusi a TYento 
con tre vittorie italiane i campionati 

mondiali di sci delle polizie 

TRENTO — I cinesi che apprezzano gli strangolapreti (gnocchi 
con spinaci) cercando di capirne l'origine che sta addirittura nel 
Concilio di Trento, e i «policemen. che sguazzano nella polenta 
pasticciata con fìnferli; le Scota Dragoon Guards sotto la neve 
nella piazza di Andato in un concerto con le cornamuse; uno scerif
fo statunitense impacciato davanti a un piatto di spaghetti; e poi, 
i «ghisa» del deserto australiano sulle discese innevate del Bondo-
ne e di Cermis, e tre italiani, Foppa, Brenner e Tomazzolli — 
increduli — sul podio dei vincitori del gigante: sono questi i risvol
ti minori, ma curiosi, le immagini di contorno dei Campionati 
mondiali di sci per le polizie che dall'inizio degli anni 80 si svolgo
no npl Trentino. 

Anche la scelta dei campi di gara è risultata felice: il fondo (15 
km) si è svolto a Tesero per solidarietà con il paese della Val di 
Fiemme colpito dall'immane sciagura del luglio scorso. In questo 

§rimo confronto (90 concorrenti) la medaglia d'oro conquistata 
al finanziere di Predazzo Enrico Taufer, ha aperto la via alla 

grande affermazione italiana. 
I campi di Cermis, a 2.000 metri nei Lagorai, invece, hanno 

ospitato i 121 concorrenti delle due prove di slalom gigante (ha 
vinto il cortinese Riccardo Foppa seguito da altri 2 italiani; l'au
striaco Wallner, primo negli ultimi 3 anni, si è piazzato al 4" posto). 

Cermis è una stazione sciistica con 9 impianti di risalita, colle
gata, con due tronchi di funivia, a Cavalese (973 m), una cittadina 
di 4mila abitanti che è sempre stata la capitale della Val di Fiem
me: e se ne vedono i segni nelle sue case e nei palazzi come quello 
cinquecentesco della Magnifica Comunità, che, con la vicina chie
sa di S. Sebastiano e la torre campanaria, forma un complesso 
architettonico e policromo armonioso e pregevole. Qui c'è uno 
stadio del ghiaccio. 

Cavalese inoltre è il punto d'arrivo della Marcialonga delle valli 
Fassa e Fiemme. Quest'ultima è pure nota come la valle dei «bo
schi comunitari» (12mila ettari appartengono tuttora alla Magnifi
ca Comunità per non parlare dei ooschi comunali). 

Da Cavalese, dove la cucina trentina si è espressa con un piatto 
di «pasta col vedel», la carovana dei campionati è rientrata a Tren
to per lo slalom del giorno dopo sul Bondone, vinto dall'italiano 
Brenner (secondo nel gigante) seguito da Tomazzolli (terzo nel 
gigante) e dall'austriaco Wallner. Ti Bondone è la grande monta
gna di Trento e come Andalo figura tra i centri invernali che 
possono vantare le «piste in autostrada», cioè a pochi chilometri 
dalla Modena-Brennero. Otto impianti di risalita lunghi 10 km 
portano dalla quota minima di 1.184 m ai 2.100 m della cima 
Palon. Il gruppo del Bondone inoltre è ben noto ai botanici per la 
sua caratteristica flora, pure tutelata da riserve. 

Infine, la staffetta 3x8, che ha prodotto la 4* medaglia d'oro 
all'Italia (Croce, Negroni e Saurer) e l'inaspettata débàcle degli 
svedesi, tredicesimi a 2 secondi dai turchi. L ultimo confronto si è 
svolto sulle piste di fondo di Andalo, noto centro sciistico sull'alto
piano Dolomiti di Brenta-Paganella, ma non pochi campioni han
no approfittato dell'occasione per salire più in alto con le nuove 
telecabine automatiche firmate Pininfarina, che in 10 minuti per
corrono 2 km e 350 m, con un balzo di 748 m, portando gli sciatori 
a quota 1.800. Chi vuole prolungare la discesa partendo dalle piste 
oltre i 2.100 m, invece, può usufruire di altri 10 impiantì di risalita, 
con una portata di 17mila persone/ora, che formano pure un caro
sello unico sulla Paganella con i 6 impianti di Fai un paese che 
sorge su un terrazzo valliv o (958 m) sporgente sulla Val d'Adige da 
cui, ricorda una lapide, nel 1919 Vittorio Emanuele III «rimirava 
Trento — tutta fremente nell'esultanza — del bel sogno avverato». 
Molveno è il terzo centro di villeggiatura di questo altopiano. Qui 
ha sostato la squadra belga per rievocare le imprese alpinistiche di 
Alberto I sul Brenta tra il 1920 e il 1936. Una festa. 

Insomma, il bilancio dei campionati registra anche tanti mo
menti felici; e gli austriaci col Marzemino hanno pure scoperto che 
Mozart aveva già vissuto in Vallagarina e apprezzato questo vino 
citato nel Don Giovanni. 

Alfredo Poz2i 

Durata- 8 giorni 
Partenza: 28 marzo da PISA 

Quota individuale di partecipazione: L. 1.105.000 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione in 
alberghi di 1* categoria in camere doppie con servizi, 
trattamento dì pensione completa, visite della città con 
guida interprete locale. 

Per gli amia de l'Unità 
informazioni e prenotazioni... 
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